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I numeri del Festival

18 SESSIONI TRA EVENTI, PRESENTAZIONI, SEMINARI, SPETTACOLI, MEETING

37 RELATORI PER UN TOTALE DI 44 ORE DI REGISTRAZIONI VIDEO DISPONIBILI SUL SITO

1 LABORATORIO PER OLTRE 2.000 STUDENTI E GIOVANI 

1 MEDAGLIA DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

5.000 PRESENZE AL FESTIVAL

300 PARTECIPANTI AL PRIMO PRANZO DEI POPOLI

30 ORE DI LABORATORIO TEATRALE PER LO SPETTACOLO IL VIOLINO DEL TITANIC CON I CANTIERI METICCI

4 PROIEZIONI DI FILM E DOCUMENTARI

1 ABBECEDARIO DELLA MIGRAZIONE CON 45 VOCI REDATTE DA ESPERTI NAZIONALI DEL SETTORE

4 PRESENTAZIONI DI LIBRI

45 ASSOCIAZIONI ED ENTI ADERENTI

Il Festival della Migrazione è promosso da Porta Aperta, Fondazione Migrantes, Crid del 
Dipartimento di Giurisprudenza di Unimore e IntegriaMo, con il patrocinio di Università 
di Modena e Reggio Emilia, Regione Emilia-Romagna e Comune di Modena e il soste-
gno di Fondazione Cassa di Risparmio di Modena, Fondazione Unipolis, Bper Banca, 
Conad, Menù e Coop Alleanza 3.0. 
Sono ben 50 gli aderenti, tra enti locali, mondo accademico e sindacale, realtà eccle-
siali e religiose, associazioni. Il Comitato scientifico è presieduto da Romano Prodi.
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La terza edizione del Festi-
val della migrazione ha 
decretato il raggiungi-
mento del livello nazionale 
del Festival stesso che ha 
visto la partecipazione di 
relatori tra i più accreditati 
sulla tematica della 
migrazione.

I protagonisti



Ore 12 - Aula B
Parole, corpi e diritto
Gianfrancesco Zanetti CRID - Università di Modena e Reggio Emilia
Francisco Javier Ansuátegui Roig Istituto “Bartolomé de las Casas”, 
Università Carlos III de Madrid
Baldassare Pastore Università di Ferrara
Thomas Casadei - CRID - Università di Modena e Reggio Emilia

VENERDÌ 9  Mattino
DIPARTIMENTO DI GIURISPRUDENZA UNIMORE - via S. Geminiano, 3 – Modena
Ore 9 - Aula Magna
L’inclusione nella città
I media nella rete della migrazione
Ore 9
Apertura del Festival e saluti delle autorità  
Giovanni De Robertis -direttore generale Fondazione Migrantes
Ore 9, 30 - Intervengono 
Matteo Maria Zuppi - arcivescovo metropolita di Bologna
Antonio Decaro - presidente Associazione Nazionale Comuni Italiani
Paolo Ruffini - prefetto del Dicastero per la Comunicazione vaticana
Marino Sinibaldi - giornalista RAI Radio3
Vincenzo Morgante - direttore Tv 2000

Ore 15.30  - Aula A
Diritti clandestini
La criminalizzazione del viaggio e del migrante

Ore 15.30  - Aula G
Città e mondo: l'accoglienza
e il sistema SPRAR 
Un dialogo su buone prassi e cooperazione
tra amministrazioni  e associazionismo

Presiede e coordina Elisabetta Vandelli 
Intervengono
Gabriele Terranova - Camera penale di Prato
Nazzarena Zorzella - Camera penale di Bologna e membro ASGI
Evento organizzato in collaborazione con la Camera Penale di Modena Carl’Alberto Perroux.
Evento in corso di accreditamento presso l'ordine degli avvocati di Modena

Presiede e coordina Gianfrancesco Zanetti - CRID-UNIMORE 
Introduce Daniela Di Capua - direttrice del Servizio centrale dello Sprar
Intervengono
Donatella Loprieno - Università della Calabria
Pierfrancesco Majorino - assessore Politiche sociali, Salute
e Diritti del Comune di Milano
Gianluca Borghi - amministratore Unico di Asp Bologna

DIPARTIMENTO DI GIURISPRUDENZA UNIMORE  - via S. Geminiano, 3 – Modena

Ore 21.30
Mum I'm sorry (cortometraggio)
di Martina Melilli

Ore 22.30
Iuventa (documentario)
di Michele Cinque

Ore 20.30
Strange Fish (documentario) 
di Giulia Bertoluzzi

CINEMA ASTRA  - Via Francesco Rismondo, 21 – Modena

in collaborazione con Modena Viaemili@docfest

Ore 19.30
In che mondo vivremo?
Incontro con Marwa Mahamoud, Francesco De Vanna e Martina Melilli

Ore 18.30
Un popolo in pieno sole (documentario)
di Claudia Vavassori

VENERDÌ 9  Pomeriggio

VENERDÌ 9  Sera



SABATO 10   Mattino

con il patrocinio di 

LABORATORIO APERTO EX CENTRALE AEM MODENA
Viale Buon Pastore, 43 - Modena

OSTERIA DEL TEMPO PERSO - polisportiva Modena Est Viale dell'Indipendenza, 25 Modena

Ore 9 

Lo sport insegna
Lo spogliatoio come modello di inclusione
> Incontro per le Scuole superiori e i cittadini
Introduce Paolo Seghedoni
Intervengono
Matteo Marani - giornalista autore di Dallo scudetto ad Auschwitz
Julio Velasco - allenatore volley Modena e nazionale Argentina (in attesa di conferma)
Maurizio Boschini - autore di “Pugni chiusi”
Interventi video
Roberto Mancini – allenatore nazionale italiana di calcio (in attesa di conferma)
Javier Zanetti - vice presidente Inter FC 
Lilian Thuram - Fondazione Thuram, ex calciatore

Ore 16 e ore 18

Italia-Mondo, dialogo
sui nostri destini
Introduce Teresa Marzocchi
Ore 16
Stefano Proverbio e Roberto Lancellotti  - autori di Dialogo sull’immigrazione
Carlotta Sami - portavoce UNHCR
Claudia Lodesani  - presidente Medici Senza Frontiere Italia
Ore 18
Introduce Daniele Cantini
Vito D'Ettorre - giornalista TV2000
Annalisa Camilli  - giornalista di Internazionale
Marco Damilano - direttore de L’Espresso

Ore 12.30

Pranzo dei popoli
Conoscere una cultura
attraverso il cibo e non solo

Il cibo come strumento di conoscenza dell’altro: un pranzo con piatti dal mondo, 
aperto a tutti. Saranno presenti il Sindaco Gian Carlo Muzzarelli 
e Giuliana Urbelli, assessore al Welfare e all’inclusione del Comune di Modena.
Saranno consegnati gli attestati di partecipazione al progetto 
"In rete con i Migranti" coofinanziato da ANCESCAO nazionale.
Nel pomeriggio sono previste attività sportive a cura di CSI Modena.

LABORATORIO APERTO EX CENTRALE AEM MODENA - Viale Buon Pastore, 43 - Modena

Per info e prenotazioni segreteria@festivalmigrazione.it

Ore 21

La sfida
della migrazione
Introduce Gian Carlo Perego
arcivescovo di Ferrara-Comacchio 
Romano Prodi
Presidente della Fondazione
per la Collaborazione tra i Popoli 
Ilvo Diamanti
Politologo, sociologo e saggista
Conclude Edoardo Patriarca 

BPER FORUM MONZANI - via Aristotele, 33 - Modena

SABATO 10   Pomeriggio

SABATO 10   Sera



LABORATORIO APERTO EX CENTRALE AEM MODENA
Viale Buon Pastore, 43 - Modena
Ore 18.30 - Evento conclusivo 
dei laboratori teatrali

Il violino 
del Titanic
Ovvero non c’è mai posto 
nelle scialuppe per tutti
A cura di Cantieri meticci
Regia e drammaturgia Pietro Floridia

DUOMO DI MODENA - corso Duomo - Modena 

Ore 12.15 

Santa Messa 

Ore 16  

Il contributo delle religioni
alla concordia nella città 

CENTRO FAMIGLIA DI NAZARETH - strada Formigina, 319 - Modena 

Concelebrano
Card. Francesco Montenegro 
Don Giovanni De Robertis
Mons. Erio Castellucci

Ore 18
Presentazione del Laboratorio Aperto
ex Centrale AEM
Ore 18.30
Evento conclusivo
Salire a bordo del celebre transatlantico per 
vivere da dentro le azioni, le 
dinamiche, le domande scaturite dall’agonia 
e dall’affondamento di un mondo: 
chi si salva e chi è sommerso? A quale prezzo 
ci si salva? Qual è l’iceberg che 
ci ha colpito? Il Violino del Titanic, in scena dal 
2013, riproduce in modo immersivo 
l’esperienza del naufragio: gli spettatori si 
trovano a diretto contatto con i circa 
30 attori in scena (italiani, migranti, richiedenti 
asilo e rifugiati) e con loro 
si muovono in uno scenario che muta 
continuamente.

DOMENICA 11   Pomeriggio

DOMENICA 11   Mattino

Introduce Giovanni De Robertis
Francesco Montenegro
presidente Caritas italiana
Yassine Lafram
presidente UCOII 
Massimo Mezzetti
assessore alla Cultura Regione
Emilia-Romagna
Beniamino Goldstein
rabbino Capo di Modena e Reggio Emilia
Modera Elisabetta Soglio
direttrice di Buone notizie,
Corriere della Sera
Saranno proiettati frammenti
del docu-film  “I nostri”
del regista Marco Santarelli



Uno spazio di riflessione rivolto ai ragazzi delle scuole 
superiori della provincia di Modena e a tutti i 
cittadini, sul tema della migrazione, dell’integrazione 
e del diritto al viaggio. Un percorso laboratoriale in 
tre tappe durante il quale i partecipanti rifletteranno, 
grazie al supporto di musiche, immagini e 
videoproiezioni, sul “sentirsi a casa”, sull’origine del 
viaggio e, infine, sui motivi del migrare e relative 
responsabilità del mondo occidentale. 
A guidare i ragazzi gli esperti di Caritas Modena e 
Ufficio missionario della Diocesi di 
Modena-Nonantola assieme all’Organizzazione 
Umanitaria Bambini nel Deserto e in collaborazione 
con il liceo Muratori-San Carlo di Modena.

CENTRO FAMIGLIA DI NAZARETH
via Formigina 319 -  Modena

Alle radici
Laboratorio interattivo 
per studenti e cittadini

Dal 6 al 15 novembre, tutte le mattine  (escluso 10 e 11 novembre)

con il patrocinio di grazie al contributo di

Laboratorio

800 CITTADINI

35 VOLONTARI

28 CLASSI DELLE SCUOLE SUPERIORI (4° E 5°)

1.200 STUDENTI



Il percorso laboratoriale consiste in un viaggio di tre tappe. 

PRIMA TAPPA
Nella prima stanza i partecipanti saranno guidati in una riflessione sul concetto di casa e del sentirsi a casa, attraverso 
musiche, parole, immagini. 
Per le classi attraverso l’ascolto delle canzoni che porteranno (si veda “lavoro da svolgere in classe”).
I volontari guideranno poi i partecipanti verso l’inizio del viaggio nei panni di alcuni migranti 
Inizia il viaggio verso le radici.

SECONDA TAPPA
La seconda parte della laboratorio è un percorso multisensoriale, un viaggio a ritroso che porterà i partecipanti - nei 
panni dei migranti - a scoprire l’origine, il perché, le radici del viaggio stesso.
I partecipanti si muoveranno bendati su più percorsi, con diversi mezzi (nave, gommone, piedi), incontrando suoni, 
oggetti, odori…

TERZA TAPPA
Al termine-origine del viaggio al contrario si scopriranno i perché della partenza, il motivo o i motivi che ci hanno spinti 
a lasciare la nostra terra. 
In questa terza stanza i partecipanti si troveranno di fronte a videoproiezioni e pannelli con dati, immagini e didascalie 
che li aiuteranno a comprendere i motivi del migrare (clima, guerre, persecuzioni, lavoro...), accanto alle responsabilità 
che coinvolgono direttamente il mondo occidentale.

Per le scuole
Alle classi è richiesto un lavoro da svolgere a scuola prima di partecipare al laboratorio, per il quale saranno fornite 
indicazioni, materiali e spunti dagli organizzatori. 
Si propone inoltre un confronto in aula post-esperienza con gli operatori e i volontari di Caritas, Ufficio Missionario 
Diocesano e Bambini nel Deserto.

Lavoro da svolgere in classe
- I ragazzi dovranno scegliere una canzone che rappresenti per loro in quanto gruppo classe le radici, il senso di casa. 
La canzone verrà poi ascoltata nella prima tappa del laboratorio.

Materiali e indicazioni pre-laboratorio
- Scheda di presentazione della mostra 
- Scheda di verifica iniziale sulla conoscenza del tema 
- Scheda con i dati che verranno presentati nella stanza finale 
- Elenco di docufilm che possono essere visionati prima o dopo

Proposte post-laboratorio
- Relazione sull’esperienza/scheda di verifica finale 
- Questionario
- Incontro con i formatori

Andrea
Nota
Progetto - Laboratorio Alle radici

poi ci metterei dei grassetti
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• CONFERENZA STAMPA DI LANCIO A ROMA,
PRESSO SENATO DELLA REPUBBLICA (25 OTTOBRE 2018)

• 13 COMUNICATI STAMPA

• LANCI AD HOC PER LE AGENZIE DI STAMPA PER ALCUNI TRA I PRINCIPALI RELATORI 

• MEDIA NAZIONALI CHE HANNO PARLATO DEL FESTIVAL: ANSA, AGI, 
ADNKRONOS, ASKANEWS, SIR, RAI 2, CORRIERE DELLA SERA, REPUBBLICA, LA 
STAMPA, AVVENIRE, TV2000, VITA, QUOTIDIANO NAZIONALE, NUMEROSI 
PORTALI INTERNET

• MEDIA LOCALI CHE HANNO PARLATO DEL FESTIVAL: GAZZETTA DI MODENA, 
CARLINO MODENA, TRC, TVQUI OLTRE A NUMEROSI PORTALI INTERNET

• 8 MEDIA PARTNER NAZIONALI E LOCALI

• 200 GIORNALISTI PRESENTI

• 250 ARTICOLI E SERVIZI

• 6.894 FAN DI FACEBOOK

• 105.000 VISITE AL SITO www.festivalmigrazione.world

I numeri della comunicazione



ILVO DIAMANTI 

L’ immigrazione è 
divenuta un tema 
determinante nella 
scelta di voto. Non 
solo In Italia. Dove, 

però, ha condizionato l’esito delle 
elezioni di marzo, ma anche gli 
orientamenti politici nei mesi 
seguenti. Ha, infatti, contribuito a 
canalizzare i consensi a favore 
della Lega di Salvini. Che ha 
utilizzato l’argomento per 
alimentare l’in-sicurezza degli 
italiani. Presentandosi come il 
“Ministro della Paura”. Un 
personaggio “raffigurato”, in 
modo esemplare, oltre che 
“pre-figurativo”, da Antonio 
Albanese, alcuni anni fa. 
D’altronde, nello scorso mese di 
giugno abbiamo inseguito, sui 
media, oltre che per mare, la nave 
Aquarius. Per 9 giorni, ha vagato 
nel Mediterraneo, alla ricerca di 
un porto dove sbarcare gli oltre 
600 migranti (e più di 100 minori) 
che trasportava. Prima di 
approdare a Valencia, dopo il 
rifiuto di Malta e dell’Italia. 
Dettato, anzitutto dal 
vice-premier e ministro 
dell’Interno, Matteo Salvini. Un 
“viaggio” accompagnato, un passo 
dopo l’altro, dai media (come 
rileva Osservatorio di Pavia per 
Associazione Carta di Roma). 
All’Aquarius, infatti vengono 
dedicati circa 4-5 servizi ogni sera 
nei principali notiziari tv (TG1, 
TG2, TG3, TG4, TG5, Studio Aperto, 
TgLa7). Il caso Aquarius occupa, 
peraltro, per 35 volte le prime 
pagine dei quotidiani nazionali 
(Repubblica, Corriere della Sera, La 
Stampa, Il Giornale, Avvenire, Il 
Fatto quotidiano). Significativa è 
anche l’attenzione dedicata, a fine 
agosto, alla nave Diciotti. 
Trasportava anch’essa oltre cento 
migranti, accolti in larga parte 
dalla Cei. Cioè, dai vescovi italiani. 
Il sondaggio, condotto da Demos 
nelle ultime settimane, rileva 
come questa “chiusura” verso gli 
sbarchi costituisca una scelta 
“popolare”, oltre che “populista”. 
Condivisa da oltre la metà degli 
italiani (nel campione 
intervistato). Per la precisione: il 
52%. Mentre la disponibilità ad 
accogliere le navi che trasportano 
migranti si riduce sensibilmente: 
al 40%. Tuttavia, non è stato 
sempre così. Anzi, solo un anno fa, 
le opinioni degli italiani 
presentavano un profilo molto 

diverso. Quasi rovesciato. Il 49%, 
infatti, sosteneva che fosse 
importante puntare 
sull’accoglienza. Mentre il 44% 
avrebbe preferito respingerli. 
L’atteggiamento degli italiani, 
dunque, è cambiato 
sensibilmente. In tempi 
relativamente brevi. 
La richiesta di tenere lontani gli 
stranieri dai nostri porti e dal 
nostro Paese risuona 
particolarmente forte fra gli 
operai (quasi 62%) ma soprattutto 
fra i disoccupati (oltre il 70%). 
Dunque, presso i gruppi sociali 
più esposti alla crisi. Tuttavia, 
risulta molto elevato anche fra i 
lavoratori autonomi. Che sentono 
anch’essi il peso dei cambiamenti 
economici. In altri termini: c’è 
maggiore chiusura (in ogni senso) 
fra le componenti sociali più 
vulnerabili, sul mercato del 
lavoro. L’aspetto che condiziona 

maggiormente l’ostilità verso gli 
sbarchi, però, appare 
l’orientamento politico. La scelta 
di voto. Fra gli elettori della Lega, 
infatti, la preclusione verso gli 
sbarchi raggiunge l’84%. Al 
contrario, quasi l’80% tra gli 
elettori del Pd dimostra apertura 
verso il fenomeno. Tuttavia, è 
interessante valutare come il 
sentimento sia cambiato 
sensibilmente nell’ultimo anno. 
Cioè: dopo le elezioni di marzo. In 
particolare, se teniamo conto 
della posizione assunta dai 
principali partiti fra governo e 
opposizione. Tra gennaio 2017 e 
ottobre 2018, il favore verso 
l’accoglienza, nella base elettorale 
del Pd, sale di oltre 10 punti. Dal 
66% al 79%. Ma lo stesso avviene 
tra chi vota per Forza Italia: dal 
37% al 49%. In questo caso, più 
della posizione politica sull’asse 
destra/sinistra, conta la volontà di 

distinguersi e distanziarsi dalla 
Lega di Salvini. Che ha ripudiato 
l’alleanza con Berlusconi, dopo le 
elezioni, per governare. Insieme al 
M5S. Il Pd e FI, d’altronde, negli 
ultimi mesi hanno visto ridursi la 
loro base elettorale. 
Nel M5S è avvenuto un percorso 
opposto. Soltanto un anno fa: 
imprevedibile. Nel 2017, infatti, 
quasi metà degli elettori a 5S 
approvava l’accoglienza delle navi 
che trasportano immigrati. Oggi, 
però, poco più di un quarto 
sostiene questa posizione, mentre 
i due terzi la pensano come i 
leghisti. Cioè: che le navi vadano 
respinte. 
Così, si conferma un processo già 
rilevato, alcune settimane fa, in 
una precedente Mappa. 
L’avvicinamento e, ancor più 
l’integrazione, dei 5S e della loro 
base elettorale non solo all’area di 
governo. Ma alla Lega e, ancor più, 
a Matteo Salvini. In altri termini: 
alla Lega di Salvini. LdS. E ciò 
suggerisce due diverse riflessioni. 
La prima, di breve periodo, 
riguarda la leadership assunta da 
Salvini e dalla sua Lega. In grado di 
attrarre e, quasi, riassumere 
anche il M5S. Trasformandosi in 
una L5S: una Lega a 5 stelle. 
Capace, inoltre, di imporsi come 
punto di attrazione e divisione per 
l’intero sistema politico. Usando le 
paure come argomento e come 
bandiera.
L’altra riflessione è che le opinioni 
non sono immobili. Che gli italiani 
non sono contrari agli sbarchi di 
navi che trasportano immigrati 
dalle sponde del Nord Africa. Per 
principio. Un anno fa non lo erano. 
Lo sono divenuti in seguito. Spinti 
e orientati dagli argomenti e dalla 
comunicazione politica. Di Salvini. 
Della Lega. 
Gli italiani. Non sono xenofobi per 
cultura e natura. Possono 
cambiare ancora. Dipende dalla 
capacità dei soggetti sociali e 
politici che la pensano 
“diversamente” di promuovere 
idee e convinzioni “diverse”. Volte 
a superare “la paura dell’altro”. 
Non per principio. Ma con “ragioni 
ragionevoli”.

Secondo Lei, rispetto alle navi di migran ti e profughi dirette verso
le coste italiane, è meglio puntare soprattutto…(valori % - serie storica)

GLI SBARCHI DI MIGRANTI: LA SERIE STORICA
Secondo Lei, rispetto alle navi di migranti e profughi dirette verso
le coste italiane, è meglio puntare soprattutto…(valori %)

GLI SBARCHI DI MIGRANTI: ACCOGLIENZA O RESPINGIMENTI?

52%
...sui respingimenti

40%
...sull’accoglienza

8%
...non sa/non risponde

Fonte: Sondaggio Demos & Pi, Ottobre 2018 (base: 1001 casi)
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Nota informativa: Il sondaggio è stato realizzato da Demos & Pi per La Repubblica.  La rilevazione è stata condotta nei giorni 29-31 ottobre 2018 da Demetra con metodo mixed mode (Cati – Cami – Cawi).

ai 18 anni (margine di errore 3.1%). Documentazione completa su www.sondaggipoliticoelettorali.it

Mappe Il sondaggio Demos

Salvini convince gli elettori grillini
due su tre dicono no ai migranti

Oltre la metà degli italiani condivide i respingimenti delle navi. In dodici mesi atteggiamento 
ribaltato, soprattutto tra i ceti più esposti alla crisi. Ma ci sono anche motivi di ordine politico

•Quanti sono gli immigrati 
sbarcati quest’anno in Italia?
Mentre non diminuiscono le 
morti in mare, crollano gli 
sbarchi nel nostro Paese. Nel 
2018 (dati aggiornati a ieri) 
sono arrivati via mare 22.445 
migranti, in gran parte 
(12.580) provenienti dalla 
Libia. Sono per lo più tunisini 
(quasi 5mila) ed eritrei 
(3mila). Ben pochi se si 
considera che nello stesso 
periodo del 2016 si 
registravano oltre 164mila 
arrivi e 114mila lo scorso anno. 

•Quali governi hanno 
maggiormente influito sul calo 
degli sbarchi?
A rallentare le rotte via mare, 
con conseguente calo degli 
sbarchi, è stato per primo il 
governo Gentiloni, con il 
ministro dell’Interno, Marco 
Minniti, che tra le altre cose ha 
potenziato mezzi e compiti 
della Guardia costiera libica. Si 
è così passati dai 181mila 
sbarchi del 2016, ai 119mila 
del 2017. Calo che è 
proseguito nei primi mesi del 
2018. 

•Come è cambiata la politica 
italiana nei confronti delle Ong 
impegnate in mare?
A fine luglio 2017, il ministro 
Minniti ha introdotto un 
codice di condotta per le Ong 
attive nel Mediterraneo: per 
chi non adotta il codice 
scattano contromisure e 
sanzioni. Ma a dichiarare 
guerra alle Ong è Matteo 
Salvini che respinge tutte le 
loro imbarcazioni dirette verso 
le nostre coste e più volte 
avverte: «Non toccheranno più 
un porto italiano». 

•Quanti richiedenti asilo 
accoglie in questo momento il 
nostro Paese?
La rete d’accoglienza, fino a 
ieri al collasso, col calo degli 
barchi riprende fiato: nei vari 
centri disseminati nel nostro 
Paese sono ospitati oggi meno 
di 160mila migranti, a 
dicembre 2017 erano oltre 
183mila. Insomma, i numeri 
restano alti, ma stando anche a 
quanto dicono i tecnici del 
Viminale, siamo fuori dalla 
fase acuta dell’emergenza 
durante la quale la rete dei 
centri ha rischiato di andare in 
tilt.

•Come procede la macchina 
delle espulsioni e dei 
respingimenti? 
Stando all’ultimo Dossier 
statistico immigrazione, nel 
2017 sono stati intercettati 
41.158 stranieri irregolari. Di 
questi, solo il 44,6% è stato 
effettivamente espulso o 
rimpatriato, la parte restante è 
“non ottemperante”, ossia è 
rimasta in Italia nonostante sia 
destinataria di un 
provvedimento di espulsione. 
Non solo. Se ci si basa sulla 
stima della Fondazione Ismu, 
per cui in Italia vi sarebbero 
circa 490mila stranieri privi di 
titolo di soggiorno, emerge 
come la “macchina delle 
espulsioni” ne abbia 
intercettato solo l’8,4% e 
allontanato appena il 3,7%.

– vla.po.

Secondo Lei, rispetto alle navi di migranti e profughi dirette verso
le coste italiane, è meglio puntare soprattutto… (valori % tra tutti e in base
alle intenzioni di voto – confronto con gennaio 2017)

GLI SBARCHI DI MIGRANTI PER INTENZIONE DI VOTO

...sull’accoglienza ...non sa/non risponde ...sui respingimenti

Ott. 2018

Gen. 2017

Ott. 2018

Gen. 2017

Ott. 2018

Gen. 2017

Ott. 2018

Gen. 2017

Ott. 2018

Tutti

M5s

Lega

Pd

Forza
Italia

Gen. 2017

40 8 52

49 7 44

27 7 66

49 8

6

43

17 83

10 84

679 15

466 30

449 47

437 59

Da un anno a oggi
crollati gli sbarchi
ma è flop espulsioni

DOMANDE
& RISPOSTE

Questa sera Ilvo Diamanti sarà a 
Modena al “Festival della 
Migrazione”, dove, alle 21, al Forum 
Monzani, discuterà con l’ex 
premier Romano Prodi 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Secondo Lei, rispetto alle navi di migranti e profughi dirette verso
le coste italiane, è meglio puntare soprattutto... (valori% - serie storica)

Prodi e Diamanti a Modena
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VLADIMIRO POLCHI, ROMA 

«Sul fenomeno migratorio 
incide senz’altro un “effetto 
Salvini”: il ministro 
dell’Interno ha reso accettabile 
l’ostilità verso gli stranieri, in 
qualche modo l’ha giustificata. 
Ma va detto che le cause di
questa ostilità non le ha 
determinate lui, vengono ben
più da lontano». Marzio 
Barbagli, professore emerito di 
sociologia a Bologna, da anni 
maneggia numeri e statistiche 
sul pianeta immigrazione. Per 
questo la tendenza fotografata 
dagli ultimi sondaggi non lo
stupisce. La risposta per lui è 
nei numeri: «Nei numeri degli 
sbarchi in crescita per anni e 
delle presenze dei migranti 
inattivi nei centri grandi e
piccoli del nostro Paese e nei 
numeri delle espulsioni 
effettive degli irregolari 
rintracciati sul territorio, da 
tempo in calo». 

Oggi la minoranza degli
italiani è favorevole 
all’accoglienza. Cosa ha 
influito di più sulla crescita 
dell’intolleranza verso i 
cittadini stranieri?
«L’opinione pubblica è stata
particolarmente colpita dagli 
ultimi anni, precedenti alla
gestione del Viminale da parte 
del ministro dell’Interno, Marco 
Minniti, durante i quali gli
sbarchi sulle nostre coste
aumentavano e cresceva nelle 
città il numero di migranti che 
restava inattivo, in attesa dello
status di rifugiato, senza nulla
da fare, in giro per le strade e le 
piazze. Insomma, sulla 
percezione del fenomeno molto 
è stato dovuto all’inefficienza 
della macchina statale 
dell’accoglienza e ai tempi 
davvero troppo lunghi necessari 
per la definizione delle richieste 
di asilo. Ma non è certo solo
questo ad aver fatto effetto».

Cos’altro ha inciso 
negativamente?
«Il flop delle espulsioni. Nel 
corso degli anni infatti è calato il
numero di irregolari rintracciati 
sul territorio nazionale dalla 
polizia. E quello che conta 
ancora di più è che tra questi 
migranti identificati senza 
documenti è diminuita 
costantemente la percentuale di
quelli poi effettivamente 
rimpatriati. Su questo fronte,
cioè quello dei controlli interni 
al Paese, da parte dei governi
passati si è registrato un 
crescente disinteresse».

Qual è ora l’effetto delle
politiche e della 
comunicazione del leader 
della Lega, Matteo Salvini?
«L’impressione è che prima da 
parte della maggioranza della
popolazione italiana c’era un 
maggiore autocontrollo. Per 
moltissime persone essere 
considerati razzisti era vista
come una grave offesa. Registro 
ora un cambiamento culturale.
Con il nuovo governo e
soprattutto col ministro 
dell’Interno in carica si assiste 
infatti a un mutamento di clima, 
che giustifica certi 
atteggiamenti ostili».

E i reati commessi dagli 
immigrati quanto influiscono 
sulla crescita di questa ostilità 
verso gli stranieri?
«Ecco, credo ci siano fattori che 
invece non abbiano influito 
granché su questo mutato
atteggiamento degli italiani. Il 
fenomeno è infatti più stabile di 
quanto si pensi. Nonostante su 
alcuni specifici reati, come
quelli cosiddetti predatori, 
l’incidenza degli stranieri sia 
molto alta, nel corso degli anni 
non si è assistito a un aumento 
della percentuale degli 
immigrati sul totale dei 
denunciati per aver commesso
un reato».

Però quel che conta è la 
percezione del fenomeno. 
Non cresce forse il senso di
insicurezza tra i cittadini? 
«Anche in tal caso bisogna fare
attenzione: in base ai dati ormai
solidi forniti dall’Istat sul senso
di insicurezza nel nostro Paese, 
anche la percentuale degli 
italiani che si dicono 
preoccupati per la criminalità è 
sì alta, ma molto costante nel
tempo». 

BRUNELLA GIOVARA, MILANO 

Il dottor Luwa Mbanda ha 63
anni, è in Italia dal 1975 e pensa 
che è meglio farsi definire
“negro” invece che nero.

Ci spieghi perché.
«Perché se io stesso faccio 
differenza, darò l’opportunità ai
bianchi di decidere se
chiamarmi negro quando 
vogliono offendermi, o nero
quando hanno un 
atteggiamento positivo verso di 
me».

Lei è in Italia da molti anni.
«Dal 15 aprile 1975. Sono arrivato
dalla Repubblica democratica del 
Congo come borsista del Fondo 
europeo di sviluppo. Mi sono 
laureato all’università La 
Sapienza, specializzazione in 
Chirurgia generale con il 
professor Di Matteo. Ho un 
master in Amministrazione 
sanitaria e uno in Retorica, 
conseguito al San Raffaele. Faccio 
il medico a Milano, anzi, alla
guardia medica, oltre al mio
studio privato».

Chi sono i suoi pazienti?
«Bianchi e negri, anche 
sans-papiers. Io curo tutti, sono 

un medico. Aggiungo che sono 
direttore sanitario aggiunto della
Guardia di Finanza della Regione
Veneto».

Come è andata la sua vita da 
nero o negro in Italia finora?
«Bene, a parte alcuni spiacevoli 
episodi quando ero studente, e 
un’altra volta mentre già lavoravo 
in un ospedale lombardo».

Cosa le era successo?
«Sono stato maltrattato in quanto
straniero».

Lei pensa che negli ultimi 
tempi l’atteggiamento dei 
bianchi è cambiato nei suoi
confronti?
«Secondo me va ad ondate. In
questo periodo sì, gli italiani 
secondo me si sentono autorizzati 
a trattarci male. Il salvinismo ha
aumentato il sospetto, certe volte 
ti guardano come se fossi appena 
sceso da un barcone. In generale,
gli italiani trattano male lo 
straniero di basso livello sociale. 
Ora la gente si sente decisamente 
invogliata a trattare male persino
un medico, in quanto di colore».

Le è successo, quindi.
«Sì, alcuni mesi fa. Una ragazza ha 
chiamato la guardia medica, sono
andato io assieme al volontario
che sempre ci accompagna nelle 
visite. La paziente era molto 
nervosa, peraltro non aveva
niente di grave, ma quando 
gliel’ho spiegato ha iniziato a 
insultarmi e ha minacciato di 
denunciarmi». 

E lei come ha reagito?
«L’ho invitata a farlo, così mi 
avrebbero sicuramente
licenziato».

E come è finita?
«Mi ha denunciato all’Asl, che ha
aperto un procedimento contro
di me. Per fortuna il volontario ha
spiegato come erano andate le 
cose, avvalorando la mia 
dichiarazione. È finita in niente. 
Comunque, se fossi stato un 
medico bianco non mi avrebbe 
buttato fuori di casa urlando. Non
avrebbe osato. Con me l’ha fatto».

Lei non è evidentemente 
uno appena sceso da un
barcone. Ma sa, vede che verso 
altri stranieri c’è un aumento di
intolleranza?
«Certamente. Il razzismo adesso
viene espresso, e molti hanno 
atteggiamenti aggressivi. Con 
Salvini l’italiano ha recuperato la 
sua superiorità come uomo
bianco, e guarda ai negri come a 
una categoria inferiore. Questo si 
sente nell’atmosfera sociale. La 
società è spaccata, il popolo si 
lascia manipolare molto 
facilmente. Perciò io credo che 
non si debba fare differenza 
quando ci chiamano neri o negri,
e lo dico a tutti i miei amici.
Guardi che il mio è un discorso 
molto serio».

Lei ha un figlio che gioca a 
rugby…
«Sì, ha 24 anni e si chiama 
Maxime. Maxime Mbanda. Ha
giocato nel Calvisano, adesso 
nelle Zebre di Parma, come
terza linea. È in nazionale».

Suo figlio ha mai patito o
patisce episodi di razzismo?
«No, non è mai successo, tutti gli 
vogliono bene. Ma lui è mulatto,
per dire la verità. Sua madre è 
italiana. Cioè bianca». 

Accademico
Marzio Barbagli è 
professore emerito
di sociologia
dell’Università di
Bologna. Nella sua 
carriera di saggista 

si è occupato anche del rapporto
tra immigrazione e sicurezza

In Italia dal 1975
Luwa Mbanda, 63 
anni, è laureato in
medicina con
specializzazione in
chirurgia e ha 
conseguito due

master: uno in amministrazione
sanitaria l’altro in retorica

L’intervista/1 Il sociologo

“Non è più un’offesa
sentirsi dire 

che si è razzisti”
Marzio Barbagli: clima cambiato anche

per l’inefficienza del sistema di accoglienza

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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L’intervista/2 L’immigrato

“Il cambiamento?
Ora insultate anche
gli stranieri ricchi”

Luwa Mbanda, medico congolese a Milano
“Chiamatemi negro, non nero. È meglio” 
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terza edizione

Festival Migrazione
Oggi la vera sfida
è saper proteggere
Al via da domani l’iniziativa promossa
da Fondazione Migrantes della Cei,
Porta Aperta e Università di Modena
Inizia domani a Modena la 
terza edizione del “Festival 
della migrazione”, l’iniziati-
va promossa da Fondazione 
Migrantes della Cei (l’atten-
zione della Chiesa italiana 
nei confronti  di  chi  migra,  
chi arriva in Italia e chi dal 
nostro Paese viaggia verso al-
tre mete), da Porta Aperta, 
dal Dipartimento di  Giuri-
sprudenza dell’Università di 
Modena e  Reggio  Emilia  e  
che è sostenuto dalla Fonda-
zione Cassa di Risparmio di 
Modena, Comune di Mode-
na,  Regione  Emilia-Roma-
gna. Il Festival della migra-
zione è inoltre sostenuto da 
diverse realtà e gode di ben 
50 enti aderenti a livello loca-
le e nazionale. Quest'anno ol-
tre a dibattiti e interventi so-
no aumentati i momenti di 
festa, di svago e di carattere 
culturale. Don Gianni De Ro-
bertis, Direttore generale di 
Fondazione Migrantes, pre-
senta così la terza edizione 
dell’iniziativa che quest’an-
no si chiama ‘Umani 100%’.

C
redo che la sfida del-
le migrazioni oggi  
non riguardi tanto 
l’accoglienza ma la 

capacità di costruire un Pae-
se dove le diversità, la pre-
senza di persone di Paesi, 
culture e religioni diverse, 

sappiano comporsi in una 
realtà più ricca. Quest’anno 
il Festival della migrazione 
ha  come  tema  ‘Umani  
100% - inclusione nella cit-
tà’.

In questi tre giorni voglia-
mo rimettere a fuoco la si-
tuazione: lavorare e riflette-
re  sull’inclusione  è  molto  
più impegnativo rispetto al 
prendersi  cura  dei  richie-
denti asilo, che rappresenta-
no lo  0,2% degli  abitanti  
del nostro Paese. Per trop-
po tempo abbiamo pensato 
che fosse sufficiente salva-
re chi annegava in mare (e 
purtroppo continua anche 
oggi ad annegare nell’indif-
ferenza  di  tante,  troppe,  
persone!) e portarlo in qual-
che porto italiano.  Invece 
questo è solo il primo passo. 

La vera sfida è, come ci ha 
ricordato papa Francesco,  
proteggere,  promuovere,  
integrare.  Senza  queste  
azioni  non  c’è  vera  acco-
glienza, anzi questa può es-
sere addirittura contropro-
ducente. Intendiamo mette-
re l’accento sulla costruzio-
ne di un Paese capace di vi-
vere le differenze come ric-
chezze. 

Per costruire un Paese ca-
pace di ripartire è necessa-
rio lavorare in questo mo-
do: il Festival, infatti, vuole 

essere un momento di rifles-
sione al di fuori dei luoghi 
comuni. 

Vogliamo lavorare per co-
struire quella  che un mio 
conterraneo,  don  Tonino  
Bello,  chiamava la  ‘convi-
vialità delle differenze’ che 
è il nome della pace. Per es-
sere ancora più chiari è be-
ne  dirsi  che  il  problema  
dell’Italia, un Paese da cui 
se ne vanno più di 100mila 
persone all’anno (sia italia-

ni che stranieri che nuovi 
cittadini, persone che non 
di rado all’estero vivono lo 
stigma che gli stranieri vivo-
no qui da noi) il problema 
non è l’invasione ma la fu-
ga. 

Quando si ledono i diritti 
di qualcuno si ledono i dirit-
ti di tutti. Concludo con un 
esempio emozionante e bel-
lissimo: quello della nazio-
nale  di  volley  femminile,  
una nazionale composta da 
ragazze giovani che hanno 
saputo  trascinarci  tutti  in  
questa meravigliosa avven-
tura conclusa a un passo dal 
sogno. Loro sono il segno di 
un’Italia capace ancora di 
vincere. —

DON GIANNI DE ROBERTIS
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«Dobbiamo lavorare
per costruire
la convivialità
delle differenze»

Il messaggio
Umani
al 100 per 100
ALL’INTERNO

L’intervista
Il ruolo operativo
di Porta Aperta
ALL’INTERNO

EVENTI
Da venerdì a domenica
incontri e riflessioni
sull’integrazione

GIOVEDÌ 8 NOVEMBRE 2018

FESTIVAL
DELLA
MIGRAZIONE
2018

La sfida della migrazione
Introduce Gian Carlo Perego -  arcivescovo di Ferrara-Comacchio 

Romano Prodi - Presidente della Fondazione per la Collaboraione tra i Popoli 

Ilvo Diamanti - Politologo, sociologo e saggista

Conclude Edoardo Patriarca 

www.festivalmigrazione.it

BPER Forum Monzani
via Aristotele, 33 - Modena
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Umani 100%: la terza edizio-
ne del Festival della Migrazio-
ne di Modena mette al centro 
l’inclusione  e  l’integrazione.  
Per tre giorni, da domani a do-
menica, sotto la Ghirlandina 
si susseguiranno incontri, se-
minari,  mostre,  film, libri  e,  
tra  le  novità  dell’edizione  
2018, il ‘pranzo dei popoli’. 

VENERDÌ 9 NOVEMBRE

La prima giornata del Festival 
della migrazione sarà inaugu-
rata dal dibattito “L’inclusio-
ne nella città. I media nella re-
te della migrazione”. In aper-
tura sono previsti i saluti delle 
istituzioni: , il Prefetto di Mo-
dena, Patrizia Paba, il sindaco 
di Modena, Gian Carlo Muzza-
relli,  l’arcivescovo  di  Mode-
na-Nonantola, mons. Erio Ca-
stellucci,  il  Presidente  della  
Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Modena, Paolo Cavic-
chioli, il direttore generale di 

Fondazione  Migrantes,  don  
Gianni De Robertis. Interver-
ranno poi mons. Matteo Ma-
ria Zuppi, arcivescovo di Bolo-
gna,  Antonio  Decaro,  presi-
dente Associazione Nazionale 
Comuni Italiani, Paolo Ruffi-
ni, prefetto del Dicastero per 
la  Comunicazione  vaticana,  
Vincenzo Morgante, direttore 
Tv 2000 e Giovanni Rossi, pre-
sidente  Odg  Emilia-Roma-
gna. A seguire, “Parole, corpi 
e diritto”  con Gianfrancesco 
Zanetti e Thomas Casadei del 
CRID – Unimore, Francisco Ja-
vier Ansuátegui Roig dell’Isti-
tuto “Bartolomé de las Casas” 
– Università Carlos III di Ma-
drid  e  Baldassarre  Pastore  
dell’Università di Ferrara. Nel 
pomeriggio due seminari tec-
nici per avvocati ed enti locali.

Serata  con  i  documentari  
“Strange Fish” di Giulia Berto-
luzzi, “Mum I’m sorry” di Mar-
tina Melilli e “Iuventa” di Mi-

chele Cinque.

SABATO 10 NOVEMBRE

Sarà lo sport ad aprire la gior-
nata con l’incontro “Lo sport 
insegna. Lo spogliatoio come 
modello di inclusione”. Tra i 
protagonisti, Matteo Marani, 
giornalista e autore di “Dallo 
scudetto ad Auschwitz”, libro 
sulla vita di Arpad Weisz, Mau-
rizio Boschini, autore di “Pu-
gni  chiusi”,  spettacolo  sulle  
Olimpiadi di Città del Messico 
del 1968 e Catia Pedrini, presi-
dente Modena Volley. A segui-
re il “Pranzo dei popoli”, nel 
pomeriggio  “Italia-Mondo,  
dialogo sui nostri destini” con 
Stefano Proverbio e Roberto 
Lancellotti,  Carlotta  Sami,  
portavoce UNHCR e Claudia 
Lodesani, presidente di Medi-
ci Senza Frontiere Italia. Alle 
18 la parola ai giornalisti con 
Vito D’Ettorre di TV2000 e An-
nalisa Camilli di Internaziona-
le. Sabato sera “La sfida della 
migrazione” con Romano Pro-
di, presidente onorario del Co-
mitato scientifico del Festival 
e il politologo, sociologo e sag-
gista Ilvo Diamanti. Dialoghe-

ranno con mons. Gian Carlo 
Perego, arcivescovo di Ferra-
ra-Comacchio e col senatore 
Edoardo Patriarca. 

DOMENICA 11 NOVEMBRE

La terza e ultima giornata del 
Festival  della  migrazione  si  
apre in Duomo con la celebra-
zione  della  Santa  messa  da  
parte del  cardinal  Montene-
gro. Nel pomeriggio “Il contri-
buto delle religioni nella con-
cordia della città”. Dialoghe-
ranno  tra  loro  il  cardinale  
Francesco Montenegro, presi-
dente della Caritas italiana e 
vescovo di Agrigento, Yassin 
Lafram,  presidente  Ucoii  –  
Unione delle Comunità Islami-
che d’Italia, Massimo Mezzet-
ti, assessore alla Cultura della 
Regione Emilia-Romagna, Be-
nia-mino Goldstein,  rabbino 
capo di Modena e Reggio Emi-
lia. Modera questo confronto 
Elisabetta Soglio, direttrice di 
Buone Notizie. Alle 18.30 al 
Laboratorio Aperto ex Centra-
le AEM modena “Il violino del 
Titanic. Ovvero non c’è mai po-
sto nelle scialuppe per tutti” a 
cura di Cantieri Meticci per la 
regia e drammaturgia di Pie-
tro Floridia. Il  Festival della 
Migrazione  è  promosso  da  
Porta Aperta, Fondazione Mi-
grantes, Crid del Dipartimen-
to di Giurisprudenza di Uni-
more e IntegriaMo, con il pa-
trocinio di Università di Mode-
na e Reggio Emilia, Regione 
Emilia-Romagna e Comune di 
Modena e il sostegno di Fonda-
zione Cassa di Ri-sparmio di 
Modena, Fondazione Unipo-
lis, Bper Banca, Conad, Menù 
e Coop Alleanza 3.0. Per infor-
mazioni: www.festivalmigra-
zione.it. —

PAOLO SEGHEDONI
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Anche  monsignor  Matteo  
Maria Zuppi (foto), arcive-
scovo metropolita di Bolo-
gna, tra i protagonisti dell’e-
dizione  2018  del  Festival  
della migrazione. Dalle par-
rocchie delle periferie roma-
ne all’Africa, dove con la Co-
munità di S. Egidio è stato 
tra i negoziatori della pace 
in Mozambico, Zuppi pren-
derà parte al convegno di  
apertura del Festival, in pro-
gramma domani alle 9 al Di-
partimento di Giurispruden-
za dedicata a “L’inclusione 
nella città: i media nella rete 
della migrazione”. 

domani ore 9

Il vescovo Zuppi
tra inclusione
nelle città,
media e migranti

i sostenitori

Ecco chi ha aderito
e appoggia il Festival

La prima serata del Festival, 
in collaborazione con il Via-
mili@docfest,  si  apre  con  
un poker di documentari al 
Cinema  Astra:  alle  18.30  
viaggio nel cuore del Sene-
gal con “Un popolo pieno di 
sole” di Claudia Vavassori, 
alle 20 Strange Fish di Giu-
lia Bertoluzzi sull'impegno 
della comunità di pescatori 
di Zarzis, (Tunisia), nel sal-
vare vite in mare, alle 21.30 
Mum I’m sorry di Martina 
Melilli e, alle 22, Iuventa (fo-
to)  di  Michele  Cinque  sui  
protagonisti della ONG Ju-
gend Rettet. 

domani dalle 18.30

Al Cinema Astra
arrivano
i documentari
su popoli e vita

Tante le vicende e le storie 
al centro del convegno “Lo 
sport insegna. Lo spogliato-
io come modello di inclusio-
ne”, sabato alle 9 al Labora-
torio  Aperto  ex  Centrale  
AEM. Tra queste quella di Ar-
pad Weisz (foto) della quale 
parlerà il giornalista Matteo 
Marani,  autore  del  libro  
“Dallo scudetto ad Auschwi-
tz”. Weisz, l’allenatore che 
ha vinto lo scudetto con l’In-
ter e altri tre titoli col Bolo-
gna, dovette abbandonare 
la panchina con la promul-
gazione delle leggi razziali e 
morì ad Auschwitz nel ‘44. 

sabato alle 9

Anche lo sport
come mezzo
di condivisione
e riflessione

Sono ben 50 gli enti aderenti del 
Festival della migrazione. CRID 
– Migrantes arcidiocesi di Mode-
na-Nonantola e diocesi di Carpi 
e regionale – Caritas e Centro 
missionario Modena-Nonanto-
la ed Emilia Romagna – Comuni 
di Carpi, Formigine, Maranello, 
Spilamberto, Soliera – Consulta 
per l’integrazione Terre d’Argine 
– Ert – Master Interculturale Uni-
more – Città dei Ragazzi – Avvo-
cato di strada – Arte Migrante – 
Asv Mo – Africa Libera – Azione 
Cattolica Mo ed Emilia-Roma-
gna – Donne nel Mondo – Mode-
na per gli altri – Asahi – Acli Mo 
–  Ancescao  –  Papa  Giovanni  
XXIII – Casa della saggezza, mi-
sericordia e convivenza – Madre 
Teresa – Milad – Bambini del de-
serto – Giuristi Cattolici Mo – Ar-
ci Modena – Csi – Caleidos – 
L’Angolo – CISL Emilia centrale 
– CGIL Mo – UIL Mo-Re – Con-
sorzio solidarietà sociale Mo – 
Cna Mo – Legacoop-Estense. 

il programma

“Umani al cento per cento”
Quando la vita è un valore
che deve essere raccontato

Incontri per riflettere sull’integrazione
Tra gli ospiti anche Romano Prodi,
Claudia Lodesani e Ilvo Diamanti
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Carlotta Sami e Claudia Lo-
desani  tra  le  protagoniste  
del  convegno  “Italia-Mon-
do, dialogo sui nostri desti-
ni”, in programma nel po-
meriggio di sabato 10 no-
vembre al Laboratorio Aper-
to Ex Centrale AEM Mode-
na. La Sami (foto), operati-
va da più di quindici anni 
nell’ambito delle relazioni  
internazionali è ora porta-
voce,  per  il  Sud  Europa,  
dell’Unhcr. Claudia Lodesa-
ni, medico infettivologo mo-
denese, è presidente di Me-
dici Senza Frontiere e lavo-
ra sui temi dell’accoglienza. 

sabato ore 16 e 18

Un convegno
sul destino
dell’Italia
nel mondo

lo sguardo

“Alle radici”, una mostra interattiva
tra responsabilità e diritto al viaggio
Numerose classi delle scuole superiori
parteciperanno ad un laboratorio
in tre tappe con musica e immagini

domenica alle 18.30

Lo spettacolo
teatrale
con i ragazzi

‘Alle radici’: si chiama così la 
mostra  interattiva  proposta  
al Festival della migrazione fi-
no al 15 novembre tutte le 
mattine dalle 8 alle 13, esclu-
si sabato 10 e domenica 11 
novembre. Si sono già iscritte 
moltissime classi del triennio 
delle  scuole  superiori  della  
provincia, in pratica si va ver-
so il tutto esaurito con circa 
1.500 studenti già prenotati. 
A guidare i ragazzi gli esperti 
di Caritas Modena e Ufficio 
missionario della Diocesi di 
Modena-Nonantola assieme 
all’organizzazione umanita-
ria Bambini nel Deserto e in 
collaborazione  con  il  liceo  
Muratori-San Carlo di Mode-
na. Si tratta, in buona sostan-
za, di uno spazio di riflessio-
ne sul tema della migrazio-
ne, dell’integrazione e del di-
ritto al viaggio. Un percorso 
laboratoriale in tre tappe du-
rante il quale gli studenti ri-
fletteranno, grazie al suppor-
to di musiche, immagini e vi-
deoproiezioni, sul ‘sentirsi a 
casa’, sull’origine del viaggio 
e, infine, sui motivi del migra-
re  e  relative  responsabilità  
del mondo occidentale. Nel-
la prima stanza i ragazzi sa-

ranno guidati in una riflessio-
ne sul concetto di casa e del 
sentirsi a casa, attraverso mu-
siche,  parole,  immagini.  La 
seconda parte della laborato-
rio è un percorso multisenso-
riale, un viaggio a ritroso che 
porterà  i  partecipanti,  nei  
panni dei migranti, a scopri-
re l’origine, il perché, le radi-
ci del viaggio stesso. I parteci-
panti si muoveranno bendati 
su più percorsi,  con diversi  
mezzi (nave, gommone, pie-
di), incontrando suoni, ogget-
ti, odori… Al termine-origi-
ne del viaggio al contrario si 
scopriranno  i  perché  della  
partenza, il motivo o i motivi 
che ci hanno spinti a lasciare 
la  nostra  terra.  Nella  terza  
stanza i ragazzi si troveranno 
di fronte a videoproiezioni e 
pannelli con dati, immagini e 
didascalie che li aiuteranno a 
comprendere i motivi del mi-
grare (clima, guerre, persecu-
zioni, lavoro...), accanto alle 
responsabilità che coinvolgo-
no direttamente il mondo oc-
cidentale. La mostra gode del 
patrocinio dell’Ufficio scola-
stico regionale e del contribu-
to di Bper Banca. —

 BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI Una delle immagini scattate da Luigi Ottani sui Balcani
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Si chiama “Il violino del Tita-
nic”  il  laboratorio  teatrale  
dei  ”Cantieri  Meticci”  che  
chiuderà il Festival della mi-
grazione  domenica  alle  
18.30 presso l'ex Aem. Il regi-
sta è Pietro Floridia. 
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Tra gli ospiti dell’edizione 
2018 del Festival della mi-
grazione  Romano  Prodi,  
che interverrà,  assieme al  
saggista  e  politologo  Ilvo  
Diamanti  (foto)  al  conve-
gno “La sfida della migrazio-
ne” previsto per sabato 10 
novembre alle 21 al Bper Fo-
rum Monzani. Prodi, presi-
dente della Fondazione per 
la Collaborazione tra i Popo-
li nonché presidente onora-
rio del Comitato scientifico 
del Festival farà il punto ana-
lizzando le sfide per il futu-
ro, tra scenari internaziona-
li ed economia. 

Il  giornalismo  d’inchiesta  
protagonista  del  Festival  
della migrazione con la pre-
senza, tra gli ospiti di sabato 
10 novembre alle 18, di An-
nalisa Camilli (foto). Invia-
ta della rivista Internaziona-
le per cui lavora dal 2007, 
negli ultimi anni la Camilli 
ha seguito le rotte dei mi-
granti e i loro viaggi verso 
l’Europa  e  gli  episodi  più  
gravi di razzismo in Italia. Il 
suo reportage “La barca sen-
za nome” pubblicato su In-
ternazionale nell’aprile del 
2017 ha vinto l’Anna Lindt 
journalism award 2017. 

sabato ore 18

C’è spazio
per il giornalismo
di inchiesta
Parla Camilli

Quando  la  fede  diventa  
uno strumento di concor-
dia e integrazione: dome-
nica 11 novembre alle 16 
al Centro Famiglia di Naza-
reth sarà ospite del Festi-
val della migrazione Fran-
cesco Montenegro, presi-
dente della Caritas Italia-
na. Il cardinale, vescovo di 
Agrigento, dialogherà con 
Yassine Lafram, presieden-
te UCOII - Unione Comuni-
tà Islamiche d'Italia e Be-
niamino Goldstein (foto), 
rabbino capo di Modena e 
Reggio. Modera Elisabetta 
Soglio di Buone Notizie. 

domenica ore 16

Una riflessione
tra diverse
religioni
senza barriere

sabato ore 21

Quale futuro
tra migranti,
resto del mondo
ed economia

Luca Barbari è presidente di 
Porta Aperta, associazione pro-
motrice insieme a Fondazione 
Migrantes,  Dipartimento  di  
Giurisprudenza di Unimore e 
IntegriaMo. Porta Aperta è im-
pegnata in prima linea, da 40 
anni, su disagio e povertà. Na-
ta, da un progetto che coinvol-
geva la diocesi, per far fronte 
ai poveri si è via via trasforma-
ta per dare risposte sia a italia-
ni che stranieri attraverso la co-
siddetta ‘mensa del  vescovo’  
(il progetto più noto dell’asso-
ciazione), gli avvocati di stra-
da, l’ambulatorio medico, l’ac-
coglienza e tanto altro. Barba-

ri, è il terzo anno del Festival. 
Come è nata questa inizia-

tiva e perché? 
«Quattro anni fa, insieme ad 

alcuni  degli  attuali  membri  
del comitato scientifico, ci sia-
mo trovati a cena in pizzeria e 
quasi per caso è uscita questa 
idea. Idea che mons. Gian Car-
lo Perego, allora direttore di 
Fondazione Migrantes, ha ac-
cettato e che poi si è allargata 
fino a  oggi.  L’impegno della  
Chiesa, con Migrantes e a parti-
re dal sostegno che ci ha sem-
pre dato don Erio a Modena, si 
è unito all’Università, agli enti 
locali, a tante realtà che si so-

no unite in questa rete». 
Perché farlo?
«Perché è importante, tanto 

più in momenti come questi, 
fermarsi a riflettere e cambia-
re prospettiva, mettendo il fuo-
co sull’inclusione di chi arriva. 
E dando opportunità di arriva-
re non solo da rifugiati, come 
avviene oggi. Una legislazione 
adeguata garantirebbe un mi-
nor disagio e, di conseguenza, 
anche meno problemi da af-
frontare.  In  Italia  però,  po-
tremmo dire in buona parte 
dell’Europa, parlare di migran-
ti sembra essere perdente».

Come affrontate questo li-

mite? 
«Facendo cultura e puntan-

do anche sul coinvolgimento 
dei cittadini. C’è molta diffe-
renza tra un generico migran-
te e il mio collega di lavoro, la 
compagna di classe di mia fi-
glia, la persona che incontro in 
parrocchia. Di esempi potrem-
mo farne molti di più. Voglia-
mo anche dire in questi giorni 
che è determinante che l’Euro-
pa torni ad avere una voce chia-
ra e netta sui propri valori fon-
danti e intendiamo far risuona-
re le parole, queste sì chiarissi-
me, di Papa Francesco che ci 
spingono a proseguire il cam-

mino sulla strada dell’inclusio-
ne delle persone che arrivano 
nel nostro Paese. Tenendo pre-
sente, come già sottolineavo, 
che  è  anche  indispensabile  
consentire l’arrivo in Italia in 
modo regolare».

Quest'anno non solo conve-
gni. Infatti, tra le novità c'è il 
'pranzo dei popoli', un'occasio-
ne di fare inclusione concreta-
mente, attraverso il mangiare 
insieme. Ci pare una bella occa-
sione e i risultati si vedono: sia-
mo già 300 e i posti sono esau-
riti. —

PAOLO SEGHEDONI

 BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

«Accogliere i migranti è cultura»
L’avvocato Luca Barbari è presidente di Porta Aperta che è tra i fondatori dell’evento
Quest’anno anche “Il pranzo dei popoli”: 300 persone a tavola seguendo le tradizioni
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Comitato scientifico 

Presidente Onorario Romano Prodi
Membri: Luca Barbari, Porta Aperta - Alberto Caldana, Porta Aperta -  Gianfrancesco Zanetti CRID 
UNIMORE - Thomas Casadei CRID UNIMORE - Gabriella Covri, docente - Raffaele Iaria, Migrantes - Delfina 
Licata, Migrantes - Teresa Marzocchi, esperta sociale - Edoardo Patriarca, parlamentare - Simone 
Ramilli, scrittore - Filippo Rossi, avvocato - Maria Elisabetta Vandelli, IntegriaMo

Soggetti aderenti 

CRID, Centro di Ricerca Interdipartimentale su Discriminazioni e vulnerabilità, Dip. di Giurisprudenza, 
Univ. di Modena e Reggio Emilia - Ufficio Migrantes Arcidiocesi di Modena-Nonantola - Caritas e Centro 
missionario Diocesi di Modena-Nonantola - Centro missionario Migrantes e Ecumenismo e dialogo 
Diocesi di Carpi - Delegazione regionale Caritas Emilia Romagna - Ufficio Migrantes Emilia-Romagna - 
Comune di Carpi - Comune di Formigine - Comune di Maranello - Comune di Spilamberto - Comune di 
Soliera - Consulta per l’integrazione dell’Unione Terre d’Argine - ERT Emilia Romagna Teatro - Master 
Interculturale UNIMORE - EDSEG–Città dei Ragazzi - Ass. DEADE - Ass. nazionale Avvocato di strada - Arte 
Migrante coordinamento nazionale - Ass. per i servizi al volontariato di Modena - Africa Libera Onlus - 
Azione Cattolica Modena-Nonantola - Azione Cattolica collegamento regionale Emilia-Romagna - Ass. 
Donne nel Mondo di Modena - Ass. Modena per gli altri - Ass. Asahi - Acli Modena - ANCESCAO - Ass. 
Comunità Papa Giovanni XXIII - Casa della saggezza, misericordia e convivenza - Ass. Madre Teresa - 
Ass. Interculturale MILAD - Ass. Bambini del deserto - Unione Giuristi Cattolici di Modena - ARCI Modena - 
Centro sportivo italiano - Caleidos - L'Angolo - CISL Emilia centrale - CGIL Modena - UIL Modena e Reggio 
Emilia - Consorzio solidarietà sociale di Modena - CNA Modena - Legacoop-Estense

E DI

PROMOTORI

CON IL PATROCINIO DI

CON IL CONTRIBUTO DI

MEDIA PARTNERS

CRID Centro di Ricerca Interdipartimentale
su Discriminazioni e vulnerabilità UNIMORE
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RESTITUIRE AL MIGRANTE LA DIGNITÀ DI ESSERE UMANO, SENZA LA QUALE NESSUNA
DELLE SFIDE CHE CI ATTENDONO POTRÀ TROVARE UNA GIUSTA SOLUZIONE
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